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MANUALE 

DI     VARJ     ORNAMENTI 

TRATTI 

DALLE  FABBRICHE ,  E  FRAMMENTI  ANTICHI 

PER      USO,     B      CO M MODO 

De'   Pittori  ,   Scultori  ,   Architetti  ,  Scarpellini  5 

Stuccatori ,  Intagliatori  di  pietre  ,   e  legni  > 

Argentieri >  Giojellieri ,  Ricamatori , 

Ebanifti  ecc. 

OPERA 

RACCOLTA,   DISEGNATA,    ED   INCISA 
DA      CARLO      ANTONINI 

VOLUME    SECONDO 

Che  contiene  la  Serie  de'  Rofoni  Antichi 

efiftenti  fuori  di  Roma . 


. 


IN    ROMA    MDCCLXXXI 


Per  il  Cafaktti . 
Si  vende  dall'  Autore  fopra  il  Caffé  ai  Sagro  Monte  di  Pietà  \ 


«*^   in   ^y 


PREFAZIONE 


L  pubblico  gradimento ,  con  cui 
è  fiata  accolta  la  ferie  dei  R  ufo* 
ni  da  me  ritratti  dalle  Antichi- 
tà di  Roma ,  mi  ha  dato  corag- 
gio a  continuarne  il  compimen- 
to col  raccogliere  anco  quelli,  che  fuori  diquefta Cit- 
tà Regina  del  Mondo  fi  fono  potuti  per  me  ritrova- 
re; e  fpezialmente  quelli ,  che  in  varj  tempi  fcopert! 
fi  fono  nel  territorio  di  Tivoli ,  ove  gli  antichi  Ro- 
mani avevano  luoghi  di  diporto  ,  di  ogni  amenità  r 
e  di  delizie  abbondanti  filmi  con  molti  maeflafi  edifi- 
zj  7  che  loro  accrefcevano  adornamento  ,  e  magnifi- 
cenza. Fra  quelli  principalmente  fignoreggìava  la  fa- 
mofa  Villa,  che  vi  fece  edificare  1-  Imperatore  A- 
driano  con  la  mira  di  far  cofa  ,  che  per  V  addietro  non 
pur  fi  fofie  mai  villa ,  ma  che  ne  anco  tofie  giam- 
mai caduta  in  penfiero  a  perfona  d' immaginare . 

Quello 


IV 


Quello  Imperatore ,  che  le  tre  Arti  del  difegno 
guftava  da  maeiìro  ,  e  che  viaggiando  avea  diligen- 
temente efaminate  tutte  le  più*  belle  Opere  a  dette 
«Arti  appartenenti ,  le  quali  fparfe  pe'  1  mondo  tutto 
fi  ammiravano,  vi  fece  dai  fondamenti  inalzare  una 
Villa  di  tale  ampiezza  ,  che  tutte  raccolte  infieme 
acconciamente  contener  le  potefìfe ,  collocandovi  in 
bella  armonia ,  o  gli  originali  medefimi ,  o  le  copie 
loro,  efeguite  dai  più  accreditati ,  e  celebri  artefici 
del  tempo  fuo,  nel  quale  le  fopradette  Arti  dai  di 
lui  aulpicj  itraordinariamente  favoreggiate  erano  per- 
venute al  più  alto  fegno  di  perfezione  .  Di  quella 
maravigliofa  ,  e  fingolariflìma  Villa  ne  reftano  tut- 
ta via  rovine  sì  fatte,  che  danno  abbalìanza  a  com- 
prendere qual  ne  fofle  anticamente  la  maeftà,e  la 
vaghezza,  dalle  quali  fcavati  fi  fono  in  ogni  tem- 
po avanzi  di  ornamenti  belli/lìmi;  e  fra  quelli  una 
gran  copia  di  Rofoni  di  graziofiffime  forme  ,  dei 
quali  quello  mio  fecondo  Volume  farà  per  la  mag- 
gior parte  comporto . 

La  varietà  ed  eleganza  de'  contorni  loro  ino- 
ltra evidentemente  la  natura  medefima  ,  da  cui  fono 
elfi  tratti  ;  per  lo  che  non  deefi  certamente  dar  fede 
a  coloro ,  i  quali  fi  fecero  a  credere ,  che  effi  ca- 
pricciofamente  inventati  fofTero ,  e  per  bizzarria ,  ef- 

fendo 


fendo  più  che  manifeito  »  che  gli  antichi  artefici  pro- 
curarono di  copiare  le  molte  fpecie  ,  onde  la  natura  ti 
abella  per  l*  infinita  fapienza  del  fovrano  creatore ,  a 
cui  tante  cofe  ,  e  sì  differenti  fra  loro  piacque  in  que- 

fto  mondo  adunare ,  perchè  di  ufociferviffero,  di  di- 
letto ,  e  di  maraviglia  . 

Se  poi  alcuno  foffc  vago  di  fapere  per  qual  ca- 
gione così  fatti  ornamenti  di  fiori  ufati  foffero  dagli 
antichi  per  dar  vaghezza  ai  foffitti ,  alle  volte ,  e  agli 
fcompartimenti  della  decorazione  ne*  membri  di  Ar- 
chitettura ,  fi  ponga  a  confiderare  quelle  produzio- 
ni della  natura,  e  conofcerà  che  effe  ingegnofamente 
furono  adoprate  per  onoranza  di  quei  loro  Numi  fa- 
volofi  ,  i  quali  fi  davano  ad  intendere,  che  aveffero  il 
patrocinio  dei  Templi  ,  dei  Teatri ,  de'  Portici ,  del- 
le Sale  9  e  di  qualfivoglia  altra  forta  di  fabbriche . 

Chiunque  vorrà  per  tanto  far  ufo  de*  Rofoni  in 
qualunque  genere  di  ornamento  ,  gli  converrà  aver 
rifpetto  al  luogo  ?  ed  all'  ufo  dell'  edificio  ,  ove  inten- 
de adattargli  ,  fé  egli  brama  di  renderfi  imitatore 
delle  idee  degli  antichi  >  i  quali  giammai  gli  pofero 
in  opera  ne  a  capriccio ,  ne  a  cafo  • 

Seguiterà  quello  fecondo  Volume  una  numero- 
fa  ferie  di  Vafì  antichi  raccolti  dalle  Ville  ,  e  Gal- 
lerìe sì  de  Roma  ,  che  di  fuori ,  la  quale  fio  ora  in~ 

taglian- 
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tagliando  per  pubblicarne  predo  la  prima  parte,  pro- 
feguendo  di  mano  in  mano  gli  altri  Tomi  promeflì 
a  feconda  del  manifefto ,  che  ne  ho  pubblicato  .  E 
vivete  felici . 


IMPRIMATUR, 

Si  videbitur  Reverendiflìmo  Patri  Sacri  Palatii  Apoftolici  Ma- 
giftro  . 

Trancìfcits  Antonìus  Marciteci  ab  I.  C.  Efife.  Monrìs  -  Alti 
Vicefgerem  . 

IMPRIMATUR. 

Fr.  Bruno  Toma  Ordinis  Prxdicatorum  Sacri  Palatii  Apoftolici 
Magiftri  Socius  » 
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